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Un messaggio di continuità
GIUSEPPE VEDOVATO

Questo numero annuncia il passaggio della Rivista dalle mie ma-
ni, nelle quali è stata per settantatre anni, a quelle anch’esse alacri ed
esperte della mia allieva, Maria Grazia Melchionni, che, coadiuvata
da un ristretto e preclaro consiglio scientifico interdisciplinare, la ren-
derà più giovane, più facilmente fruibile, più visibile nel mondo, come
i nuovi tempi richiedono e le nuove tecnologie consentono di fare.

La mia lunga, ininterrotta gestione della RSPI, in qualità di pro-
prietario-editore-direttore solitario, l’ha collocata fra le testate di più
antica tradizione nella pubblicistica italiana e l’ha distinta dalle tante
altre dedicate alla politica internazionale che sono apparse – e conti-
nuano ad apparire – per poi estinguersi come fuochi di paglia.

Già da tempo ho superato la soglia dei novant’anni. Ho avuto il
singolare privilegio di partecipare – in posizione di osservatore docu-
mentato o di ispiratore discreto e protagonista – a vicende della vita
internazionale, e di sollecitare ed ottenere collaborazioni per la RSPI
su temi preminenti, quali i nodi dell’azione internazionale dell’Italia,
lontani ed attuali, e le prospettive, incerte e turbate, della pace e de-
gli equilibri mondiali. Uomo di profonda fede religiosa, ideologica e
patriottica ho sempre riconosciuto, per l’esperienza fatta di avveni-
menti internazionali, la necessità di approfondire il lavoro di ricerca
in sede accademica, parlamentare e pubblicistica, là dove le esigenze
della storia delle relazioni internazionali potevano essere più seria-
mente espresse ed accolte nella formazione della opinione pubblica e
nella vita futura italiana, onde l’impegno affidato agli storici, ai poli-
tici ed ai portatori di cultura, di spiegare, con essenzialità e chiarez-
za, i motivi interpretativi e giustificativi dei vari ruoli nella conduzio-
ne della politica estera. E la preminenza allo studio della storia delle
relazioni internazionali ho ritenuto sempre coniugabile con il credo
nella religione della libertà e con la difesa dei valori fondamentali.

A questo messaggio di continuità fa seguito l’eco personale del fu-
turo di ieri, convinto come sono che le valutazioni degli accadimenti
d’ogni genere vanno condotte con la distaccata coscienza dello storico
che è, come diceva Schlegel, il “profeta del passato”. Una politica
estera non può essere fatta che di continuità; e sarebbe doloroso che
la politica estera italiana dovesse sembrare connessa soltanto con l’at-
tività di poche persone, sicché, se esse vengono a cambiare o a spari-
re, gli stessi obbiettivi, che sono stati perseguiti per anni, perdono di
importanza.

Editoriali



Con oggi si chiude la Serie Storica e si apre una Nuova Serie, che
vuole essere più moderna e financo up to date, ma non dismetterà la
divisa tradizionale fatta di sobrietà editoriale, rigore scientifico, mul-
tidisciplinarità, internazionalità.

Nell’affidare la Rivista a Maria Grazia ed ai suoi consiglieri au-
guro che il loro lavoro, che sarà grande e serio, sia allietato dall’en-
tusiasmo, dalla gioia e dalle soddisfazioni che sempre hanno accompa-
gnato il mio.

Prendendo congedo, saluto con affetto tutti gli Autori – i morti e
i vivi – che hanno contribuito con il loro sapere a tenere alto il pre-
stigio della RSPI ed i cui nomi, già custoditi nelle grandi biblioteche
del mondo, mi è gradito di ripresentare qui di seguito; stringo in un
abbraccio i Collaboratori che mi hanno generosamente fiancheggiato
nei vari e numerosi compiti connessi alla pubblicazione; e dico la mia
riconoscenza agli Abbonati e ai Lettori di tanti Paesi che hanno soste-
nuto il mio lavoro con la loro considerazione e la loro fedeltà.
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Muszyński H. K.
Muto R.

Nadal C.
Nallino M.
Nastri G. G.
Nathan J. A.
Nava S.
Nazzaro P.
Nencioni G.
Neri S.
Neumann R.
Newbury T.
Nguema I.
Nice B.
Nicoletti G.
Nielsson G.
Nisio G.
Nitti F. S.
Noac U.
Nobecourt J.
Noel-Baker P.
Norgaard C.-A.
Novacco N.
Novosseloff A.
Núñez Encabo M.
Núñez Villaverde J.

Oddini M.
Omrcanin I.
O’Neill M.
Ortona E.
Osio B.
Ottolenghi G.

Pacciardi R.
Pagamonci A.
Pagliuchi R.
Palladino G.

Palmieri G. M.
Pampaloni G.
Panebianco M.
Panizza D.
Pansa Cedronio P.
Paolini F.
Papi G. U.
Paresce G.
Parisi L.
Pascucci Righi G.
Pasini D.
Pasqua H.
Pasqualini M. G.
Pasquazzi M.
Pasquetti S.
Pastore M.
Pastorelli P.
Pasztor E.
Patrizio G.
Pedini M.
Pella G.
Pelliccioni F.
Penna G.
Pennisi G.
Pergolesi F.
Perla L.
Perra A.
Pertini S.
Peteani L.
Petrella R.
Petrov K.
Philipson D.
Picon O.
Pierantoni A.
Pietromarchi L.
Pignataro A. M.
Pilavachi C. N.
Pilotti M.
Pizzigallo M.
Pollice U.
Pons J. B.
Porro G.
Poupard P.
Pozzi B.
Priouret R.
Prodi R.
Pucci di Benisichi P.
Puccioni D.
Pugi R.
Puri Purini A.
Putignano G.

Quadrio Curzio A.
Quaroni P.
Quarta P. L.

Quartararo R.
Rabinovitch L. A.

Raimondi F.
Rainero R.
Ramarelli R.
Ramoneda J.
Rangel-Mantilla B.
Ranki G.
Rasi G.
Rastrelli S.
Ravà F.
Redslob R.
Reichert K.
Reszler A.
Réti G.
Revel J. F.
Ricciardi A.
Rimanelli M.
Ripandelli R.
Rittori G.
Rizzi E.
Robert G.
Robles Piquer C.
Rodley N.
Rodolico N.
Rodriguez Beerrutti C.H.
Roegele O. B.
Roest Crollius A. A.
Romano A.
Romano F.
Romano S.
Romiti C.
Ronza R.
Ropke W.
Rossi A.
Rossi G.
Rossi R.
Rosso A.
Rubin E.
Ruggiero R.
Rulli G.
Rumi G.
Ryngaert J.

Sadun A.
Sakharov A.
Salierno V.
Salleo F.
Salvatorelli L.
Salvioli G.
Sanbar E.
Sandiford R.
Sanguineti V.
Santoni A.
Sapori A.

Saporito L.
Sarubbi A. F.
Sassòli D.
Saulle M. R.
Savoia R.
Sbacchi A.
Scalia G. M.
Scammacca M.
Scarpa De Masellis G.
Scheel W.
Schiavo A.
Schmidt H.
Schmitt C.
Schmucker K.
Schröder G.
Schulz E.
Schumann M.
Schwebel S.
Schweizer J.
Schwimmer W.
Schwoebel J.
Sebastiani E.
Semerano G.
Sen F.
Sepic D.
Serpieri A.
Serra E.
Severinsen H.
Sévillia J.
Sforza C.
Shan L.
Sidari F.
Simon B.
Sinagra A.
Sisinni F.
Socini R.
Solari Bozzi G.
Solera A.
Sonnenfeldt A.
Sorbetz J.
Sorge R.
Sozzi G. P.
Spadolini G.
Sperduti G.
Spethmann D.
Stano G.
Stefani U. G.
Sternberg A. M.
Sternini M. L.
Storrs R.
Strafford P.
Straniero D.
Straw J.
Strupp K.
Stucchi Prinetti G.C.



GIUSEPPE VEDOVATO

12 RSPI - N° 289, 1/2006

Sudarskis M.
Suffert G.
Sulzberger C. L.
Szörényi L.

Taliani F. M.
Tamas A.
Tamborra A.
Tashan S.
Tatù M.
Tauran J.-L.
Taylor A. J. P.
Tedeschi S.
Tervers P.
Testis
Thijn I. J.
Tietmeyer H.
Tommasi A.
Toraldo-Serra N.
Torbiörn K. M.
Tornetta V.
Torre A.
Torre V.
Törzşök E.
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Ai Lettori
MARIA GRAZIA MELCHIONNI

Il Maestro mi ha affidato un compito che più meraviglioso e insie-
me difficile non potrebbe essere: proseguire, con rinnovato vigore e a
livello di rigorosa eccellenza, la pubblicazione della sua benamata Ri-
vista e contribuire con essa, come le circostanze continuamente mute-
voli richiedono, ad analizzare l’evoluzione della situazione internazio-
nale, a studiarne i precedenti, a dibatterne fra i diversi esperti, al fine
di offrire ai Lettori dei punti di vista fondati e criticamente vagliati.

Alcuni Colleghi e Amici, fra i più autorevoli della loro generazio-
ne, hanno generosamente accettato di confortarmi del loro consiglio.

Due grandi Università, l’Università degli Studi di Roma “La Sa-
pienza” e la Pontificia Università Gregoriana, danno alla RSPI il lo-
ro patrocinio, la prima accogliendone l’edizione elettronica nella sua
Biblioteca interateneo digitale (BIDS) e riverberandola con il suo lo-
go nel mondo, la seconda eleggendola ad organo di comunicazione
dell’attività del “Seminario permanente Giuseppe Vedovato sull’Eti-
ca nelle relazioni internazionali”.

Con la Nuova Serie quella che è stata definita da un suo affezio-
nato estimatore “la vivacemente anziana RSPI” cambia pelle, ma per
rimanere sostanzialmente quella di prima; si evolve, cioè, nella conti-
nuità, come alto luogo in cui lo studio della storia e della politica si
coniuga con quello del diritto, dell’economia, delle relazioni interna-
zionali, ma anche con quello di altre scienze sociali e umane, dal-
l’antropologia culturale alla sociologia, alla geografia, all’educazione,
alla religione.

La ristrutturazione profonda delle relazioni internazionali che è
in atto sulla scia della globalizzazione e l’incertezza che l’accompagna
impongono sia di affrontare la complessità delle problematiche inter-
nazionali da una prospettiva pluridisciplinare che di allargare al mas-
simo l’orizzonte spaziale e temporale di riferimento dei contributi,
pur privilegiando quelli che presentano particolare interesse rispetto
ai problemi attuali.

Così la RSPI ospiterà lavori sul processo d’integrazione europeo
e sui nuovi regionalismi, sulle relazioni euro-mediterranee, euro-russe
e transatlantiche, sulle minoranze, sulle migrazioni e sui diritti uma-
ni, sul dialogo interculturale e interreligioso, sulla globalizzazione in
tutti i suoi aspetti e sull’evoluzione del sistema internazionale, sull’e-
tica nelle relazioni internazionali, sulle guerre, sui problemi connessi
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al controllo delle risorse e allo sviluppo delle comunicazioni e su ogni
altro tema sul quale si incentri il dibattito internazionale.

Essa farà ciò pubblicando ora lavori universitari, ora saggi, arti-
coli e conferenze di altra provenienza purché nutriti di ricerca e do-
cumentati e non semplici esercizi di opinionismo. Inoltre allargherà la
cerchia dei suoi Autori per includere un maggior numero di contribu-
ti provenienti da continenti diversi dall’Europa ed offrire ai Lettori la
possibilità di confrontare la prospettiva eurocentrica con altre.

In epilogo la consueta, ampia rassegna bibliografica darà conto di
ciò che vi è di nuovo e di significativo, per i settori di riferimento del-
la Rivista, nell’editoria globale.

Essendo la RSPI un forum libero, aperto alla discussione, la pub-
blicazione di un testo corrisponde ad un giudizio positivo dei Referees
circa la sua scientificità e della Direzione circa la congruità editoriale
del tema, ma non implica adesione né del Direttore né del Consiglio
scientifico alle tesi in esso sostenute, né al suo contenuto in generale.

Coerentemente con la scelta del multilinguismo, al quale vengono
oggi educate le nuove generazioni, la Nuova Serie sarà sempre più
plurilingue negli articoli e nei documenti, che potranno essere in in-
glese, francese e spagnolo, oltre che in italiano.

La RSPI è destinata da sempre alle biblioteche, agli istituti d’in-
segnamento e di ricerca, agli istituti di cultura, agli studiosi delle di-
verse discipline di cui si occupa, a quanti operano sulla scena inter-
nazionale in qualità di politici, diplomatici, giornalisti, imprenditori,
ed é presente, per abbonamento, in Paesi di tutti i continenti.

L’interesse crescente, nell’opinione pubblica, per le problemati-
che di politica internazionale e la necessità di formare che esiste in
questo campo consigliano ora di introdurla presso un certo numero di
librerie italiane e di darle visibilità globale tramite Internet.

La vecchia e cara edizione cartacea, modernizzata nella Nuova
Serie e impreziosita da illustrazioni, è ora affidata alle cure della Ca-
sa editrice Le Lettere di Firenze, presieduta da Giovanni Gentile. Ad
essa si affiancherà nel tempo l’edizione elettronica delle annate pre-
gresse, estensibile gradualmente alla Serie Storica, così da consentire
ai Lettori e alle biblioteche che non posseggono l’intera raccolta l’ac-
cesso on line al ricco patrimonio culturale e documentario, debita-
mente indicizzato, della Rivista.

La RSPI volerà, quindi, su Internet, le sue pagine potranno ap-
parire e scomparire ad un clic di PC, sarà anche virtuale. Però gli
abbonati continueranno a riceverla a casa, potranno trovarla sul ta-
volo del salotto o sul comodino della camera da letto, prenderla nelle
loro mani e sfogliarla garbatamente, portarsela in viaggio. Una bella
rivista cartacea in abbonamento è come una presenza amica.

MARIA GRAZIA MELCHIONNI
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